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. Gioia Tauro 
I Megacentrale 
;: a carbone: 
•} strane fumate 
ì"> DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

', M i CATANZARO. Cresce la 
: "' polemica in Calabria dopo le 
' •'• trattative romane tra giunta re-
•,,' Rionale, centrali sindacali ca-
•rt labresi e governo di Roma sul-
f «' la rnegacentrale a carbone di 
\ § Gioia Tauro. Il capogruppo del 
[ ;| Pds nel Consiglio regionale ca-
[ ':. labrcse. Franco Politano. ha 
f i chiesto l'immediata convoca-
' *t zione straordinaria del Consi-
; |> gito. E' probabile che nelle 
! prossime ore la stessa neh iesta 
f ft venga fatta da altri consiglieri 
i.- (nella De e nei Psi sulla que-
: s- stionc non c'è uniti). 
> *> Nell'Incontro romano, che si 
', ì; e svolto al ministero dell'indu-
I ',, stria, è stato sottoscritto un 
t >•' protocollo d'intesa, una pro-
{'..: posta In sette punti che do-
i tf vrebbe far ripartire entro il 
| •* 1991 i lavori per la costruzione 
t v del grande impianto. Ma la de-
• "'• cisione. per diventare valida 
[,"'- dovrà prima essere ratificata 
[ / dalla giunta regionale e, so-
[ $ prattutto, dal Consiglio. Per ora 
'„• la giunta calabrese si è ben 
(•«' guardata dal far propria la pro-
[ ': posta limitandosi «a prendere 
t." atto» che esiste. 

I.. Il Consiglio regionale ha più 
ì e- volte bocciato le pretese Enel 
j j,r. sul megaimpianto ed ha con-
'!'. troproposto la drastica riduzio
ni', ne della "taglia" (metà della 
p"'. • potenza prevista dall'Enel) ed 
:-v II suo funzionamento a meta-
P?,' no con la netta esclusione del 
l> • carbone. In questo senso, vin-
•'•>' colando esplicitamente la 
Ì"it giunta, si 0 espresso con un 
[,'•/ proprio documento nei mesi 
>'<&. scorsi il Consiglio con il solo 
; '. voto contrario del rappresen-
\ì< tante del PU. 

>.,. Ma non si tratta solo di que-
','•( sto. L'accettazione della Cen
ti' trale, nel termini precisati, era 
: »• stata rigorosamente subordi

nata a contropartite occupa
zionali. Poiché la Calabria pro
duce già oggi molta più ener-

;•:,• già di quella che consuma • 
! I questo il ragionamento fatto -
i ,7" la Centrale ridotta e pulita" e 
r E' accettabile soltanto all'interno 
: ?' di un complessivo pacchetto r S1 di investimenti industriali ca-

» paci di produrre occupazione 
g e sviluppo nella Piana di Gioia 
X Tauro (fermo restando tutto il 

contenzioso, ancora aperto, 
. sulla legittimità degli appalti e 

•••'. sulle infiltrazioni mafiosi net 
'•', subappalti, su cui contlneano 
\ le indagini della magistratura). 

Proprio questo rigore è stato 
'•'.* talvolta indicato dalpresidcnte 
_;, della giunta, 11 socialista Rosa-
.*;, rio Olivo, come una delle pos-
'•:• sibili casuali del ricatti e del-
;•• ' l'intensificarsi della violenza 

g mafiosa in Calabria. Insomma. 
•* ha più volte argomentato Olivo 
, (che nei giorni scorsi ha rivela-
V lo di aver subito in passato mi-

! ,• nacce di 'ndrangheta assieme 
} ' ai suoi familiari), c'è una stra-
* ' J de!!« strangolamento 

'* della Calabria perchè è stata 
% respinta la Centrale Enel. -

In questo quadro, secondo 
.,» ambientalisti. Verdi e Pds, ap-

- pare incomprensibile la «presa 
;.7 d'atto» del presidente della 
j giunta. Per Franco Politano « si 
."••è verificata ancora una volta 
'-. l'inesistenza di impegni del go-
r verno sugli investimenti indu-
•;'• striali. L'unica proposta -dice 
',-' l'esponente del Pds - 6 quella 
, v della Centrale. E' grave che il 
, • presidente della giunta si sia ri-
f dotto a prendere atto con at-
j teggiamento notarile, anche se 

'f questo chiarisce definioVa-
% mente che la sopravvivenza 
• burocratica di questa giunta -
!• di cui il Pds ha chiesto formal-
* mente le dimissioni - è ormai 

",-, uno degli elementi di maggior 
'; debolezza nel rapporto Cala-
V bria-govemo». 

1 l «Ai sindacati - conclude Po-
;; titano - interessati ad una stret-
f ta con il governo di Roma do
li pò lo sciopero generale, chie-

, "; diamo di riflettere seriamente 
\ sul fatto che a tutt'oggi l'unica 

'* base solida per avviare un vero 
: accordo di programma resta-
f no le Indicazioni del Consiglio 
' regionale alle quali è necessa-
> rio rapportarsi». 

Depositata ieri la sentenza Un invito a non fissarsi 
dell'Alta corte dopo le eccezioni sulla dose media giornaliera 
sollevate da alcuni magistrati e ad essere più elastici 
sul provvedimento Jervolino-Vassalli nella valutazione e nelle sanzioni 

Droga, la legge è costituzionale 
E la Consulta invita i giudici ad essere più miti 
I giudici della Consulta hanno dichiarato costituzio
nale la legge sulla droga. Ma comprendono bene le 
difficoltà dei magistrati. Li invitano quindi ad usare 
la loro discrezionalità ed a attenuare le pene previ
ste dalla legge. E ricordano loro che le tabelle che 
indicano la «dose media giornaliera» non sono inse
rite nella legge: sono un atto amministrativo che i 
giudici hanno il potere di ignorare. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA La legge sulla dro
ga va salvata per il suo caratte
re di eccezionalità e di emer
genza, anche se ciò comporta 
il sacrificio di diritti individua
li. Bisogna però raggiungere 
risultati concreti nella lotta al
la droga, e quindi il legislatore 
deve verificare se questi risul
tati ci sono stati, anche appor
tando, quando si ritiene ne
cessario, modifiche alla legge. 
Se ciò non avviene, il sacrifi
cio di diritti Individuali non 
avrebbe più alcuna giustifica
zione e le conclusioni della 
Certe sarebbero diverse. Que
sto, in estrema sintesi, è il giu
dizio espresso dalla Corte co
stituzionale che ha respinto le 
eccezioni di incostituzionalità 
alla Jervolino-Vassalli, solle
vate dai giudici del Tribunale 
di Roma, Camerino e dal pre
tore di Bergamo. La Consulta 
comprende ic perplessità dei 
giudici chiamati a distinguere 
tra consumatori e spacciatori 
attenendosi alle tabelle sulla 
dose media giornaliera indi
cate dal decreto del ministro 
della Sanità. Ma ricorda loro: 

si tratta di un atto amministra
tivo, sul quale la Corte non 
può pronunciarsi, e che i giu
dici hanno il diritto dovere, se 
lo ritengono opportuno, di di
sapplicarlo. Di più: i giudici 
dell'Alta corte invitano i magi
strati a non fissarsi sulla dose 
media giornaliera e ad essere 
più elastici nella valutazione e 
nelle sanzioni, e dà loro preci
se indicazioni su come e in 
quali punti non applicare alla 
lettera la legge. 

La sentenza, ampiamente 
anticipata nei giorni scorsi, è 
stata depositata ieri mattina. 
Sessantasei pagine contro le 
ottanta iniziali, dopo i tagli e 
le correzioni apportate nelle 
ultime ore alle sue motivazio
ni. A scriverla è stato il giudice 
Renato Granata che, in came
ra di consiglio, ha raccolto ap
plausi per l'impegno profuso. 
Una sentenza che dovrà esse
re esaminata bene ora, sia dal 
governo che dal Parlamento. 
La Corte ha infatti si respinto 
tutte le eccezioni di incostitu
zionalità, ma ha aggiunto 
molte controsservazione di 

cui si dovrà tenere conto. Se
condo l'Alta Corte infatti, il le
gislatore si è oggi mosso in 
modo diverso dal passato , 
compiendo una scelta di poli
tica criminale che -la si voglia 
oppure no condividere- rien
tra nella sua discrezionalità. 
La legge ha un carattere di ec
cezionalità e di emergenza 
che ha come obiettivo quello 
di sconfiggere il traffico della 
droga, anche sacrificando di
ritti individuali. Questi obiettivi 
quindi devono essere raggiun
ti ed è dovere del legislatore 
verificare se la legge marcia 
nella giusta direzione. Anche 
apportando le modifiche che 
si ritengono necessarie. Ma se 
la legge fallisce -avverte la 
Consulta- il sacrificio di diritti 
individuali non avrebbe più 
senso. E ammonisce: anche le 
conclusioni della Corte costi
tuzionale, di fronte ad un falli
mento, potrebbero cambiare 
ed essere diverse. 

Ma come dovranno regolar
si i giudici che avevano solle
vato l'obiezione che non si 
può trattare un tossicodipen
dente come uno spacciatore 
solo perchè deteniene quanti
tà di droga superiore a quella 
media giornaliera? La Corte 
costituzionale non nasconde 
la difficoltà. E spiega: anche la 
modica quantità, in fin dei 
conti, altro non era che la 
quantità di droga di cui il con
sumatore aveva bisogno per 
qualche giorno. Oggi invece si 
è preferito restringere ancor di 
più la quantità, indicando la 
•dose media giornaliera». E 
questo non è incostituzionale. 

Le tabelle predisposte con de
creto ministeriale, che indica
no la quantità di principio atti
vo in base al quale si stabilisce 
la «dose media giornaliera», 
sono rìgide e indicano quanti
tà troppo basse? I giudici della 
Consulti ricordano che si trat
ta di un atto amministrativo 
chi; non vincola affatto il giu
dice. Anzi, se il magistrato ri
tiene che il decreto è illegitti
mo e può fuorviarlo nel valu
tari! la situazione, ha il •pote
re-dovere» di disapplicarlo e 
di non tenerne affatto conto. 
L'Alta Corte, comprendendo 
le ragioni dei magistrati, dà lo
ro, in particolare, tre indica
zioni. Primo: Il giudice, quan
do si imbatte in una persona 
in possesso di una dose me
dia giornaliera che ha un prin
cipio attivo più puro, deve ve
rificare se «c'è stato dolo». Se 
viene accertato che il consu
matore era all'oscuro della 
quantità di principio attivo 
contenuta nella dose da stra
da, il giudice può non punirlo. 
Secondo: di fronte ad una do
se di poco superiore a quella 
media giornaliera, va verifica
to se il fatto, in concreto, «ab
bia il connotato della offensi-
vilà»; se cosi non è, viene me
no il rilievo penale. Terzo: è 
possibile applicare le sanzioni 
attenuate (sei mesi o un anno 
di reclusione invece di otto 
anni) anche di fronte alla de
lez ione di quantitativi rile
vanti di droga (ricordate il ca
so dell'attrice Laura Antonel-
li?), quando il giudice è giun
to alla conclusione che il fatto 
non è grave dato lo scopo del 

«Hanno ammesso che è opinarne 
ma non sono andati fino in fondo» 
Droga, parla Luigi Saraceni, il giudice che ha solle
vato per primo eccezione d'incostituzionalità alla 
legge Jervolino-Vassalli esaminata dall'Alta corte. 
Secondo il magistrato la sentenza elude i problemi 
posti, ma tra le righe sì legge anche qualche apertu
ra alle questioni sollevate e ci sono buone indicazio
ni ai giudici ordinari. Restituita ai giudici una certa 
discrezionalità. 

CARLA C H I L O 

BEI ROMA Luigi Saraceni è il 
magistrato che per primo ha 
contestato la nuova legge sulla 
droga. Doveva giudicare un 
impiegato arrestato con qual
che milligrammo di haschisch 
più del consentito. Invece di 
condannarlo, come imponeva 
la legge, l'ha assolto, ed ha in
viato le sue osservazioni alla 
Corte costituzionale, convinto 
che la norma violasse in più 
punti la Costituzione. È stata la 
sua ordinanza a mettere in 
maggiori difficoltà I giudici del
l'Alta corte. Per questo abbia
mo chiesto propno a lui, qual
che opinione sulla sentenza 
depositata ieri, dopo sei udien
ze combattutissime e una fati
cosa scnttura delle 68 pagine 
della motivazione della sen
tenza. 

Sperava che i studici avreb
bero accolto fi ricorso o è 

•od disfatto del risultato rag
giunto? 

Soddisfatto non è proprio la 
parola che userei in quest'oc
casione. Sono deluso più che 
per la decisione di respingere 
il ricorso, in qualche modo 
prevedibile, per la motivazio
ne. Sebbene sia stata molto 
sofferta, (so che ci sono state 
sei o sette camere di consi
glio) nella versione finale sfug
ge alle questioni poste. Nelle 
sentenza si legge chiaramente 
lo sforzo per eludere i proble
mi posti, che erano seri. 

Un bilancio tutto negativo 
del lavoro dei giudici del
l'Alta corte? 

No, ci sono aspetti positivi da 
sottolineare: si legge tra le ri
ghe che la sentenza non sposa 
tutte le ragioni del legislatore, 
ed anzi, ammette che possano 
essere opinabili, ma senza 

giungere al punto di conside
rarle irragionavoli. 

Q tono delle aperture, dei 
parziali accoglimenti delle 
questioni poste? 

Ci sono e sono più di una, la 
principale: un appello ai giudi
ci a valutare se le tabelle del 
ministero della sanità siano a 
no legittime. La Corte non po
teva annullare le tabelle ma 
leggendo la sentenza emerge 
chiaramente che i giudici co
stituzionali hanno in proposito 
molte perplessità. 

È un Invito a disapplicare le 
tabelle, come era pano sug
gerisse anche l'avvocato 
dello Stato? 

La Corte non arriva a tanto. Si 
limita a segnalare ai giudici il 
potere dovere di valutare l'or> 
portunità o meno di attenersi 
alle indicazioni contenute in 
un decreto amministrativo. 

Altri suggerimenti impor-
tantJ rivolti ai giudici? 

SI, ci sono altri passaggi. Quan
do la dose media giornaliera 
viene superata di poco la Corte 
restituisce al giudice un margi
ne di discrezionalità che prima 
sembrava negata. Lascia a lui 
la responsabilità di stabilire se 
nella detenzione ci sia o meno 
offcnsivitft. E infine i giudici 
hanno affrontato anche la 

Suestione del dolo. Secondo la 
orte chi detiene droga in 

quantità superiore a quella 
prevista dalla legge senza es
seme consapevole non può 
essere condannato e va assol
to. 

Eppure quando un tossico
dipendente acquista una do
se per qualche giorno, po
rtiamo, su bene e 
mi sta comprando. 

Non sempre. Poiché le tabelle 
stabiliscono dei limiti non in 
base ai grammi posseduti ma 
al principio attivo contenuto in 
una do»:. Cosi può capitare 
che una persona acquisti la so
lita QuanUtà, normalmente en
tro 1 limiti di legge, e che per 
sua 3 fortuna incappi in un ven
ditore che ha merce meno ta
gliata e quindi con più princi
pio attivo. La Corte ha voluto 
con questo dare una risposta 
in pievisione anche ad un'or
dinanza del tribunale di Torino 
che sollevava appunto questo 
problema. 

Dopo questi suggerimenti al 
giudici, cambiera qualcosa 
concretamente, ci saranno 
meno arresti? 

Tutto dipenderà dalla scnsbili-
tà dei giudici ordinari a recepi
re le indicazioni della Corte. 
Secondo me, questa vicenda 
ha avuto un effetto positivo so
prattutto nel dibattito culturale 
più (he in quello giudirico e 
tecnico. 

possesso di droga, finalizzato 
non al traffico o alla spaccio, 
ma all'uso personale. 

La Consulta insomma, 
comprende le ragioni dei ma
gistrati e chiede al Parlamento 
di venire loro incontro nel da
re gli strumenti per attenuare 
le pene previste, nel caso in 
cui si imbattono in qualcuno 
che effettivamente è in buona 
fede. I Tribunali, quindi, po

tranno applicare con maggio
re mitezza la legge Jervolino 
Vessali. 
Naturalmente soddisfatta per 
la sentenza, il ministro Rosa 
Russo Jervolino, che a nome 
del governo ha affermato: 
•Leggeremo con il massimo 
interesse la motivazione della 
sentenza e, come è logico, co
glieremo tutti gli eventuali 
suggerimenti». 

Il Cane «Nick» Grazie al fiuto di «Nick», un 
h a fl irta' efficientissimo cane anti
mi IIUMJ. d r o g a d e J | a G u a r d i a d i R . 
SCOpre a UeitOVa nanza, nel porto di Genova 
8 0 Chili di COCa s 0 " 0 s t a t i scoperti e seque

strati SO chili di cocaina. La 
_ „ » _ ^ « _ _ - _ _ _ _ — _ _ partita di «polvere bianca» 

proveniva dal Sud America 
- probabilmente dal porto colombiano di Cartagena - ed 
era destinata al mercato del capoluogo ligure e dell'Italia 
settentrionale. La droga, purissima, era custodita in tre bor
soni mimetizzati in un conteiner pieno di sacchi di caffè. È 
arrivata a destinazione a bordo della «Guadalupe», un mer
cantile della società di navigazione «Spanisi! line», prove
niente dal Venezuela ma approdato in diversi porti - anche 
Livorno - prima di giungere allo scalo genovese. Il contei
ner, puntato da «Nick» durante lo scarico a Ponte Etiopia, è 
stato tenuto sotto discreta osservazione per 24 ore nella spe
ranza che si facessero vivi i destinatari della merce. Poi, ieri 
mattina, si è deciso per la rottura dei sigilli e la perquisizio
ne. Il valore commerciale della cocaina sequestrata supera i 
cento miliardi di lire; sarebbe bastata per confezionare più 
di un milione di dosi. 

Riforma sanitaria 
Senato, salta il dibattito 
Il disegno di legge tornerà 
all'esame della commissione 

NEDOCANETTÌ 

•al ROMA. Ennesimo colpo di 
scena, ieri in Senato. [ier que
sta interminabile -lek nover
che sta diventando la informa 
della nforma sanitaria •. L'esa
me in aula è stato ancora una 
volta sospeso (si era appena 
arrivati a votare il secondo dei 
22 articoli del provvedimento) 
e - su decisione delti i «onfe-
renza dei capigruppo - rinvia
to al 18 aprile. In quella sede, 
però, non si riprenderanno le 
votazioni, ma si decider.! sem
plicemente il rinvio in < ornmis-
sione per «un approfond men
to dei problemi e per adeguare 
il testo del provvedimento al
l'art. 1 approvato ieri, sull'al-
tuazione del piano saritano 
nazionale». 

La commissione, secondo 
gli accordi intervenuti, costitui
rà immediatamente un comi
tato ristette, che dovr;l riferire 
sull'esito del riesame del testo 
entro il 25 luglio. «Nelle deci
sioni dei capigruppo - ha 
commentato Giovanni Berlin
guer, ministro per la Sanila del 
governo ombra - ha prevalso 
"ipotesi più ragionevole: quel
la di un confronto reale che 
era stato negato per molti me
si». «Già in aula, in conseguen
za della nostra battaglia - ha 
aggiunto - era stato inserito 
l'obbligo per il governo d i pre
sentare un piano n.izionale 
quale cornice dell'intera [«liti
ca sanitaria»: 

Dal susseguirsi degli centi, 
esce clamorosamente sconfit
to il ministro Francesco Do Lo
renzo, che aveva puntato su 
una rapida approvazione del 
provvedimento e intransigen
temente difeso ogni aspetto 
del suo disegno di legge. A nul
la sono valsi i tentativi dei suoi 
colleghi di partito, il segretario 
Renato Altissimo, che aveva 
addirittura minacciato l'uscita 
del Pli dal governo, se la rifor
ma non fosse stata approvato 
rapidamente, ed Egidio Sterpa, 
che - come ministro dei rap
porti con il Parlamento - ha 
tentato alla citata conlemnza 
dei capigruppo di accelerare i 
tempi. Tentativi resi inutili dal
la corposa realtà dei fa tri. 

Da parte del f 'dsha ricordalo 
Franco Giustinelli, segretario 
del gruppo, non c'è Mala nes
suna volontà di boicotaggio. 
ma un costante invito alla 
maggioranza ad una riflessio
ne sui punti fondamentali». 
«Obiettivo del Pds - ha aggiun
to - e un reale miglioramento 
del testo, a cominciare dal 
contenuto della spesa sanita
ria». L'invito «a ciiudere il capi
tolo delle forzature» non è sta
to, per giorni, accolto dalla 
maggioranza, che era, però, 
percorsa da contrasti e per
plessità (da qui il ripetersi con
tinuo della mancanza del nu
mero legale). Alla (ine ha però 
dovuto alzare bandiera bianca 
e rinunciare ad un esame af
frettato del disegno di legge. 

Secondo Berlinguer, la deci
sione intervenuta e anche «il ri
sultato delle convergenze delle 
posizioni del Pds con quelle 
del Fri e, per alcuni aspetti, pu
re del Psi». Non ha gradilo, pe
rò, questa decisione, proprio 
un socialista, il presidente del
la commissione Sanità, Sisinio 
Zito, il quale manifestando la 
sua contrarietà per il rinvio, ha 
minacciato di dimettersi da re
latore del provvedimento, se la 
legge non arriverà in porto in 
tempi brevi. «Dipende dalla 
maggioranza - ha sostenuto 
Libero Gualtieri capogruppo 
del Pri - bisogna vedere se 
vuole trattare o meno, in un 
confronto seno e sereno». «Se 
si intende proseguire a colpi di 
maggioranza - ha preciFato -
questo provvedimento non lo 
porteranno mai a casa». 

Una legge può essere ap
provata in tempi brevi, come 
caldeggia Zito, secondo Ber
linguer «purché nel progetto 
governativo siano modificati 
punti sostanziali, tra cui: la net
ta distinzione tra politica e ge
stione; l'incompatibilità del
l'impegno pubblico con il la
voro privato; la garanzia che le 
regioni possano affrontare con 
autonoma capacità impostava 
le maggiori spese; la non crea
zione di aziende ospedaliere 
che moltiplichino i centri di 
spesa». 

Nullaosta pei' l'Acna di Ongio 
Tar della Liguria autorizza 
rinceneritore Re-Sol 
Protestano gli abitanti 
SJSJ GENOVA Disco verde del 
Tar della Liguria alla contcsta-
tissima realizzazione dell'ince
neritore recupero solfati ('Re
so!) all'interno dello stabili
mento Acna di Cengio Ieri, in
fatti, il Tribunale amministrati
vo - che alcune settimane fa 
aveva decretato la sospensio
ne dei lavori in base cid un ri
corso della Regione Piemonte 
- ha annullato la sospensiva: e 
lo ha fatto sulla scoriti di una 
tranquillizzante «memerij»-
messa a punto dal Ministero 
per l'ambiente. La decisione e 
stata accolta con molte prote
ste dalle delegazioni di am
bientalisti e valbormidesi che 
per lunghe ore avevano atteso 
la sentenza davanti alla sede 
del Tar. «Una sentenza sch iac-
ciasassi - l'hanno definita i 
consiglieri del gruppo verdi; li
gure Romolo Benvenuto e Did-
di Bessazza - che passa sulle 
teste dei cittadini della Valle 
Bormida piemontese e ligure». 
Altrettanto duro il commento 
della parlamentare Uiura Ci
ma; «il via libera alla costnjj'.io-
ne del inceneritore Re-sol, net
tando un colpo di spugna sul 
rischio che le sostanze clorura
te incenerite producano dios
sina, avrà conseguenze pesan

tissime, a cominciare dall'au
mento dell'inquinamento at
mosferico che inciderà negati
vamente sull'attività agricola 
anche delle vicine Langhe». 
Per quanto riguarda poi il futu
ro stesso dell'Acna, l'onorevo
le Cima sottolinea come si trat
ti di una azienda che produce 
ormai più rifiuti che prodotti; 
vale a dire una situazione di 
mercato paradossale, tale da 
far pensare che la partita che si 
sta giocando non sia quella del 
mantenimento in attività della 
fabbrica, ma quella della co
struzione di un inceneritore 
destinato a funzionare indi
pendentemente dall'Acna, 
con il risultato che i lavoratori, 
dopo tante lotte in difesa dello 
stabilimento fabbrica, si trove
rebbero senza lavoro e con un 
pugno di cenere inquinante. I 
Verdi concludono stigmatiz
zando «l'ostinazione del mini
stro dell'ambiente in tutta la vi
cenda Acna: 1 opposizione 
della Regione Piemonte, la ri
soluzione parlamentare del 
gennaio 1990, un seno bilan
cio costi-benefici evidente
mente non rappresentano, per 
Ruffolci, motivi sufficienti per 
mettere" fine a cento anni di 
gravissimo danne ambienta
le». 

£, CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione mete-
reologica sulla nostra penisola è sempre 
controllata da un'area di alta pressione 
atmosferica. Le masse d'aria in circola
zione presentano una certa instabilità 
specie sulle regioni settentrionali e inol
tre sono abbastanza umide, Il che contri
buisce a rendere il caldo piuttosto afoso. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle adriatiche centrali 
condizioni di variabil ità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Le schairite saranno più ampie al matti
no mentre nelle ore pomeridiane saran
no più frequenti gli annuvolamenti e In
prossimità dei ri l ievi alpini potranno dar 
luogo a qualche temporale. Su tutte le a l 
tre regioni prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli a carattere di brozza. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: non si prevedono grosse va
rianti per quanto riguarda l'andamento 
del tempo che su tutta la penisola rimar
rà caldo e soleggiato. Faranno eccezio
ne i ri l ievi alpini e quell i appenninici do
ve durante le ore pomeridiane si potran
no verif icare manifestazioni nuvolose 
prevalentemente di tipo cumuliforrne. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
24 
21 
20 
19 
19 
25 
21 
20 
19 
20 
21 
18 

33 
33 
31 
31 
33 
30 
29 
30 
33 
36 
35 
29 
30 
30 

T E M P E R A T U R E AUL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

21 
22 
16 
15 
13 
16 
14 
18 

30 
34 
29 
31 
24 
28 
19 
30 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
20 
21 
20 
19 
21 
18 
23 
24 
24 
22 
17 
18 
17 

31 
35 
33 
29 
30 
33 
30 
29 
34 
29 
29 
31 
31 
33 

[STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
21 
16 
18 
18 
14 
19 
22 

27 
37 
24 
31 
32 
25 
26 
30 

ItalìaRadìo 

PROGRAMMI 
DI OGGI 

Ore 8.30: Cgil a congresso. Con An
tonio Pizzinato. 
Ore 9.10: USTICA: undici anni In 
cerca della verità. In studio Sergio 
De Jullo, commissione stragi. 
Ore 10.10: Crisi delle istituzioni e 
proposte di riforma. In diretta il 
convegno del Centro riforma dello 
Stato. 
Ore 10.45: Legge antidroga. Per la 
Consulta è legittima. Con Nello 
Rossi, magistrato. 
Ore 11.30: La sentenza del proces
so Calabresi. 
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